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Le condizioni ilei maestri elcincntari 
e 0 N T R "O N T 1 

Non capita di rado il MSO che un 
sìiccenle aliiccondato, acorroiido, tra un 
sorso di cattò e una boccata di l'umo 
di Virginia, ,l'unico giornale che ar­
riva in paese, leggoiulo distrattamente 
un traOletto ol.e riguarda, puta caso, 
la legginivi'doi direttori didattici, osca in 
questa esclam.azione... balorda ; « Non 
90 no può più! In Italia non si fanno 
elio dello leggi in favore dei maestri 
elementari 1 » E l'esclaniazìone il più 
delle volto riscuote l'approvasione do­
gli iihiUiis, del luogo e le loro sarca-
gticbo risate all' inilirizso del maestro, 
clic si lamenta sempce. 

li' appunto ai miei colleghi di cani-
p.agim e dei piccoli comuni «ho io de­
dico lo cifre, ohe ho trovato noi gior­
nali di (lufisti giorni, col con-siglio di 
metterlo sotto il imso, la prima volta 
che capita, al sullodato saccente slao-
«•end.-iio e ai suoi eventuali compagni, 
i|jercritioi di strapazzo 

Sapete che cosa guad.tgna all'anno 
un •lenente generalo ( Kcco il conto 
spiooiu : 
Stipendio !.. iS.OW 
Uintiue razioni di foraggio » 1,825 
Ind'-nnitii cavalli • «lOO 
InddimitA <ll carica » 4,800 
Alloggio 0 mobilio » 8,010 
lllumin.az. e riscaldamento » O'iO 

Totale l,. 38.000 
Non un centesimo meno, anzi qual­

che cosa di più, perchè il tononle ge­
nerale, quando è in sevoiiia, oltre lo 
stipendio, riscuote l'indenniti'i di 18 
lire e il rimborso dolio apese Da que-
[Sto specchietto, mollo luciilo, si vede 
cbo il tenente renerale da solo riscuoto 
II) stipendio di 30 maestri, e che per 
solo ri.scaldamonto egli ha l'inloro 
stìpenilio col quale un maestro di cam­
pagna deve mantenere tutta la famiglia. 

Ma già sento l'anatema del mio 
saccente ideale. <iAnliìiiiUlafisli! 
nemici della patria, voi volete minare 
le istituzioni. 

Ebbene, lasciamo in paco lo istitu­
zioni e non ponaiamo più alle 30 mila 
liretto del generale. Dobbiamo parlare 
delle mense vescovili di 00 rolla e di 
300 mila lire? — Ah! gli scomuni­
cati! gli atei! — Ebbene lasciamo 
anche quoìla; volgiamoci a più mo­
desti strati, polche un 'maestro non 
può essere pagato, o nessuno lo pre­
tende, coma "un generale o come un 
vescovo fotremo perù pretendere che 
gli stipendi dei maestri siano eqnipa-
paratl a quelli dei minori ufficiali di 
P. S. e del personale carcerario ? Ilo 
sotto gli occhi l'ultima legge appro­
vata, con lo iuinesse tabelle dell'orga; 
nico nuovo. Lascio gli stipendi degli 
ispettori, vice ispettori, comandanti, 
ispeltori generali, questori, commissari 
ecc.; non intendo confrontare 1̂1 u-
mili maestri con personaggi cosi ele­
vati, e guardo gli stipendi dei più 
modesti funzionari. 

Delegati L. 3000 - 2.500 - 2000 
Ulf.d'ord.da20Q0 a 12U0 
» nei ri­

matori da 2500 a 1800 
Istitutori da ItìOO a HOU 
Sono personaggi altolocati anche 

costoro? ebbene guardiamo ancora più 
giù, agli stipendi degli agenti subal­
terni. Ecco un estratto dello tabelle 
degli stipendi dello guardie di cittù e 
del personale di custodia dello carceri : 

Marescialli da L. 1800 a 1600 

Brigadieri » WiO 
Sottobrigadieri »• 1300 
Guardie scolto » 1150 
Guardie ^ 1100 
Agenti, sedentari » 1200 
Comandanti nelle carceri 2000 
Capiguard. e capiaorv. » . 1600 
Setto capiguardla e 

sotto capi sorvegl. » 1300 
Guardie scelte » 1200 
Guardie e sorveglianti • 1100 
E non è lutto. Proprio di questi 

giorni il ministro Scanzer ha presen­
tato un disegno di tegge con nuovi 
organici per l'amministrazione delle 
Poste e Telegrafi. Tralascio gli sti­
pendi maggiori, e rilevo l più modesti: 
Ufliciall postall-telgr. da L. 2700 a 1200 
Uiriciali telegrafici da » 2700 a 1700 
Ausiliari da » 2400 a 1200 
Ufficiali d'ordine da » 2700 a 1200 

Non è lecito confrontare l nostri 
studi, la nostra posizione, agli studi, 
alla cultura, alla posizione degli uffi­
ciali postaU, delle ausiliare e degli 
impiegati d'ordine dell'amministrazione 

Allora ecco gli stipendi degli operai : 
Capo meccanico L,, 3S00 
Meccanici da » 32ii0 a 21)00 
Operai da » 2000 a 1300 
E' superbia paragonarci agli ope­

rai meccanici ? allora spero che ci diano 
il diritto di elevarci (Ino a guardare 

'A personale sulbalterno Eccone gli 
stipendi; 
"Commeai e portalettere da L 2000 

a l 000 
Agenti di manutaniiione d.̂  2000 a 

JOOO. 

(5ora mosse da 1100 a 000. 
lia donna, si capisco, 6 sempre pa­

gata malo anche noll'amministraziono 
postalo. 

E gli stipendi dei maestri ! Hasla 
guardare la tabella annessa alla leggo 
» luglio 1901 ! 

Una cosa, però, facciano notare i 
colleglli dei piccoli comuni e dello cam­
pagne al relativo saccente sfaccendato ; 
Mentre i più umili portalettere e le 
più modesto guardio l'arcerario non 
hanno uno stipendio inferiore a lOOi) 
lire 0 arrivano a un massimo di 2000 
lire, i maestri, che, via ! iiualcho anno 
di studio di più dei portalettere e dello 
guardie carcerarie hanno l'atto, ricevono 
stipendi che da un mass di I5'J0 o 1300 
per i pochi privilegiati delle maggiori 
àtìh scendono a un minimo di 900 e 
750 lire, tjnditto (per modo di dire) 
dalla maggioramii-i dei oollcghi di cam­
pagna, por non parlare delle SUO e 
dolio yoo lire ohe si largisitono con 
munificenza reg.ilo dai maestri di scuole 
fuori classe. Ma, sia detto .id onor del 
vero, lutto le colleghe a 750-8U0.8.50-
9 IO e i coUeghì a 9t)0 t! 950 guardano 
al miraggio delle UIOO lire. Uifatti so 
il parlainonto italiano avesse la buon.-i 
ahiludino di mantenere le promesse, 
ueli'.-umo di grazia i!)07 dovrebbe ai;. 
provare una legge che elevasse il mi­
nimo degli stipendi del maestri a 1000 
lire. 100 lire meno dell'ultima guardia 
carceraria. 

Che bazza eh '< ma.. aspetta cavallo ! 
« Porè avete la pensiono, voi mae­

stri ! » vi grida il salumaio, che po­
veretto ! per metter da parte un gruz­
zolo per la vecchiaia è costretto a ru­
bare sul [leso 0 a insaccare asino in­
vece di maialo 

DiKitti, eccole le pensioni dei mae­
stri ; ne rilevo alcuno dal lìollettino 
Li|'l\cia,le del Ministero di P. 1. 
TiossarflIIO Carolina, Torino L. 377,85 
De Benedectis Do Giorgio, Ca­

tanzaro » 359 -15 
Rignolll Galiluo, Como •> 223.71 
Cedramaz Teresa, Udine » 3 )0 — 
Da Kin Giovanni, Balluno » 300.— 
Petrilli Augusto, Perugia » 300.— 
lialdini Angela, Piacenza » 300.— 
Melano Gabriele, Torino » 291,10 
Uertolo Giuseppe, Torino » 210 -
Lorenzoli Maria, Novara » 200.— 

H ora per il confronto, non dirò che 
la pensiono di un generalo è di 8,000 
lire, oltre 4000 d'indonnita di posi­
zione ausiliaria, ma riporlo qui alcune 
pensioni liquidate dallo Stato non a 
ibnzionari ma ad agenti subalterni e 
ad operai : 

Andrean, operaio della ma­
rina a Spezia L 900.— 

Berte, operaio della marina 
a Mlgliariiia a Monte » SW i.— 

Bollasi, operaio della ma­
rina a .Spezia » 900.— 

Bruno, operaio a Chiari » 742.— 
Barabino.operaiodella guer­

ra a Genova » 740.— 
Langeri, operaio della guer­

ra a Possano » 682.5) 
Re, operaio della marina 

a Spezia » 700.— 
Bei'gia, operalo della guerra 

a Torino » 570. -
Savino, sottobrigadiere di fi­

nanza a Lavagna « 501 .~ 
Nosenzo, operaio dei tabac­

chi a Torino » 449.50 
Vecelli, operaia dei tabac­

chi a Sestri Ponente » 355. -̂ -
Bornazzi, operala dei tabac­

chi a Sestri Ponente » 3:8.— 
E ometto per brevità, i nomi di altri 

operai cui furono liquidate pensioni 
di L. 790 e di L. 900, e i nomi di 
guardie carcerarie messe a riposo con 
600 e con 029,79 di pensione Vi fo 
cenno soltanto di un meresciallo di 
guardie di città, a Torino, cui fu li­
quidata In questi giorni la pensione 
di L. 1198. 

Quando i maestri potranno avere 
la metà delUa pensione di un mare­
sciallo di P. S. ? 

Ne deve ancor passare dell'acqua 
sotto i ponti del Tevere, e gli sfac­
cendati saccentuzzl avranno prima 
d'allora occasioni frequenti di ripetere 
tra una boccata di l'umo di Virginia 
e un sorso di caft'à; «in Italia non 
si fanno che leggi in favore dei mae­
stri elementari ! ». 

Francesco Bascone 

DOPO LA MORTE 
DI GIOSUÈ CARDUCCI 

Camora dei Deputati 
(Seiuta del 16 febbraio Ì90T) 

PrealRde Marcerà 

Un monumento in Roma 
La saitnasarà deposta in Santa Croce 

presso il monumento di Dante 
Solenne riuscì la seduta di sabato. 

In cui la Camera fece una degna di­
mostrazione di cordoglio per la morte 
eli Giosuè Carducci, 

11 presidente del Coii.siglio on. Gio-
litti pr6.sentò un disegno di leggo per 
la erezione a Roma di un monumento 
a Giosuè Carducci, Grandi acclama-

mazioiii accolgono le parole dell'on. 
Giolilti. 

In seguito l'on, liosadi a nome di 
un gruppo di deputati presentò una 
mozione perchè la salma di Giosuè 
Curducci venga tumulata ih Santa 
Croco. La mozione fu approvata alla 
unanimità, 

La seduta venne tolta. 
X 

Il plebiscito 
Tutti i giornali, senza distinzione di 

parto, dedicano intero pagine a Gio­
suè Carducci. E' un grande plebisi'ito 
di affetto e di ammirazione che l'Italia 
tutta tributa all'Altissimo poeta morto. 

Vincenzo Morello scrive sulla Trl-
àuna : 

« Il poeta è morto ! 
Ma vive il popolo d'Italia, ch'egli 

amò, ch'egli formò, ch'egli plasmò col 
suo pensiero e col suo spirito. E il po­
polo d'Italia si lever.'i tutto in piedi 
nel funerale, e porterà sulle suo spalle 
il poeta alla diiiior,i estrema, cantando 
gli inni che espressero il genio della 
stirpe, dicendo alti noli' ultimo saluto i 
due nomi che furono il sogno, il pen-
sinro, la febbre della sua vita : Jlalia 
— Romii ! 

E quegli inni vogliamo che siano 
Incisi, con punto d'oro, sullo mura di 
Roma. 

Essi ne sono degni, o italiani ! E de­
gnamente compiono il ciclo del nostro 
pensiero vagante, in secolare pellegri­
naggio, alla ricerca delle sue tradizioni 
e dei suoi destini 

Rastiynao. 
P. Rizzi scrive ne! cattolico Oirriere 

d' dalia : 
Tutta r balia è strotta intorno al 

suo spirito che aleggia nel campi e 
su' colli del giardino d'Europa; quelli 
che nasceranno dopo di noi e studie-
raiino l'età nostra, troveranno forse 
con meraviglia una gente conv nta di 
esser positivista ina invece profonda­
mento idealista, cosi come, affievolite 
0 spente le ire di parte, troveranno 
nel Carducci un poeta che fu anzitutto 
e soprstutto (o pochi ora lo credono) 
un sommo idealista. 

Ma la storia narrerà anche che l'I­
talia amò ed onorò il suo poeta. 

Il Messagijero scrive: 
La grande luce è spenta, la superba 

quercia 6 spezzata. Il maggior poeta, 
il maggior prosatore del « rinnovato 
popolo Italico» è morto L'italia pian­
ge la morte di colui elio, superiore 
ai partiti, impavido, ardimentoso, ge­
niale, seppe combattere costantemente, 
nobilmente dai libri, dalla cattedra 
per la literlit 

T. Mouicelli neWAvanti! dice del 
poeta ; 

« Unico fórse nella storia dei popoli, 
in un'età bassa e procacciante, seppe 
elevarsi ad una forza titanica, cosi 
che la nuova Italia lo chiamò e lo 
salutò maestro, maestro di pazienza e 
di energia, poeta della coscienza ci­
vile della patria, volle risollevare su 
dal plebeo cuore degli strimpeilatori 
la grande e libera arte dei padri, e 
creò nel ritmo degli avi l'accento della 
rinascenza letteraria. Dal vago caos 
degli elementi contrastanti, riunì l'use, 
formò per prodigiosa facoltà intuitiva 
di genio, la storia della letteratura na­
zionale ; la miseria accattonante della 
lingua liitslchita rinforzò di germi, 
nutrì di midolla; l mezzi delia critica 
fece soientiflcamente esatti, tutto scon­
volse nella sua fornace ciclopica, e rese 
il mondo in aspetto, nuovo, stupendo e 
durabile. » 

Perrigni nel Nuovo Oiornule scrive: 
Non muore Giosuè Carducci, flnchò 

non muoia ogni Idèa di Patria ed o-
gnl palpito d'italianità Si leva d'ol­
tretomba la voco grande e possente 
della eterna Bontà e della eterna Giu­
stizia, per proclamarlo immortale. E 
lo spinto suo esula dalla veste ter­
rena fra gl'inni di gioia, fra le fan­
fare di gloria. Non 6 la morte : ó la 
resurrezione ! 

E per ora e per sempre aleggi sul 
destini della Patria il soffio animatore 
del suo entusiasmo e della sua tede. 

Giosuè Carduccoi non muore ! 
Nel Giorno, Daniele Oberto Marrana 

cosi termina il suo articolo intitolato 
V Ombra : . 

«Ti aspettano di là i nostri morti 
per l quali il tuo canto ha un fremito 
ed una vampa, e l'hanno portato con 
sé nella tomba come un viatico sacro 
per il traghetto dell'Acheronte. Va ad 
essi, 0 Poeta. 1 vivi sono plccob e me­
schini e si attardano dinanzi agli al­
tari dove l piccoli poeti soffiano nel-
r incenso che ardono per sé. I morti 
valgono di più. Va' a loro; Poeta Là, 
dalla nostra Trento, Dante scende a le 
e ti tende le braccia e ti bacia sulla 
fronte». 

Ceceardo I4occat.agliata-Ceccardi nel 
Popolo propone che la salma del poeta 
sia tumulata a Roma al sommo del­
l'Arco di Tito ; 

Egli è di Roma : e Roma deve con­
cedergli tal gioia di quiete suprema. 

Lassù a mezzo il Foro sull'altezza | 
di un arco glorioso Ei può attender 
lunghi anni vegli.indo 1 destini d'Italia, ' 
Indigeto Nume. | 

Talor consolato le notti di luna da 
una limid.i vestala ohe sotto l'arco ' 
salirà pensosa dalla prossima Casa 
rilevando il bel volto marmoreo che 1 
non s'ebbe a lato dell'orecchio Infranto i 
dallo scalpello vendicatore il ricciolo 
sacro al rito, attenderà che passino 
travolte dal gran fiume del Temjio le 
goiiorazloni dei Nani e dei Coboldi che 
un di come ei già predisse oocuperan 
tutta Italia. 

Attenderà Anche a un lume di un'al­
t r i aurora mentre i poledri dei Dio­
scuri di Monteoavallo annitriranno al 
vento la croce precipiti per sempre 
dall'alto delle cuspidi cristiane e Ga­
ribaldi In sul cavai di Messer Colleoni 
ridisceso il Gianioolo forzi a galopp J 
le porte di San Pietro e sotto la cu­
pola di Michelangelo ristia alto levata 
la spada, gridando ai secoli : Qui sto ! 

La coimcniorazioneiiiGlofÉDoBruDo • 
50 mila persone - 250 bandiere I j 
La grande manifestazione antioleri- , 

cale or.<5anizzata in Roma pel XVII 
febbraio è riuscita imponentisslma. \ 

Al Comizio preparatorio di sabato 

sera parteciparono più di sotte mila 
persone; erano intervenute 34 Asso­
ciazioni con bandiera. 

L'avv. Amici, segretario del Comi­
tato organizzatore presentò gli oratori 
on. Barzilai, Berenini, Sacchi o Vin­
cenzo Morello. 

Gli oratori furono acclamatisslml. 
L'ordine del giorno presentato venne 

approvato fra interminabili applausi. 
Nessun incidente. 

Domenica la manifestazione è riu­
scita addirittura imponente. 

Il corteo formatosi in Piazza Ter­
mini, era composto di oltre 50 mila 
persone, 250 bandiere parteciparono 
alia dimostrazione 

Giunto 11 corteo al Campidoglio 
scoppiano vivaci incidenti benché 11 
Municipio aveva Impedito che gli o-
ratorl parlassero dall'alto della loggia 
capitolina. Si ingaggia una lotta fra 
popolo e i pizzardoni di guardia i quali 
ben presto vengono atterrati o la loggia 
venne conquistata. 

Parlano l'on. Fera, Mirabelll ed En­
rico Ferri, fra le Immense acclama­
zioni del popolo. 

Nelle altre città d'Italia 
si commemorò degnamente la data di 
ieri con cortei e comizi popolari. 

Nessun serio Incidente ebbe a verl-
llcarsi. 

CEQiieà PIO?metti 
Buia 

Doni alla biblioteca 
15 (Iri) — Veniamo a conoscenza 

che il sig. Menchlni di S. Daniele ha 
regalato alla biblioteca popolare qui, 
molti e preziosi volumi di storia. Anche 
il Big. Tabacco pure di S. Daniele ha 
dato in dono vari volumi. Ringraziando 
i due oblatori a nome della direzione 
della biblioteca, mi piace constatare 
rimporianza assunta da questa nuova 
istituzione, la quale trova ammiratori 
anche fuori del comune di Buia. 

Moggio 
Ai <' Crociato „ 

17, Penosa sorpresa produsse nella 
nostra popolazione un indegno artì­
colo pubblicato nel Crociato del 13 
corrente mese, riguardante l funerali 
civili celebratisi qui recentemente. Ciò 
che ha scritto il corrispondente del 

-Crociato è completamente falso, per­
che ai 13 febbraio nessuno poteva co­
noscere quelle disposizioni testamen­
tarie del suddetto ifefiinto che videro 
la luce solo il giorno 15 febbraio. 

Ohe il corrispondente del Crocialo 
sia dotato di prodigiose virtù divina­
torie e tali che lo mettano in condi­
zione di conoscere 11 contenuto di te­
stamenti non ancora aperti ? 

Tale maligne insinuazioni possono 
rispecchiare solo i sentimenti di un' 
anima gretta. 

Respingiamo poi l'atroce ingiuria 
che l terrazzani di Ovedasso non a-
veado coraggio con i vivi hanno perù 
tema degli estinti. 

1 commentili lasciamo al pubblico il 
quale giudicherà se in un giornale re­
ligioso si possono pubblicare simili in­
degnità. 

Latisana 
Per la morte di Carducci 

18 — (g. e.) — Rimandiamo a do­
mani il resoconto del Consiglio comu­
nale di sabato ed allrn notizie relative 
a Latisana. Pubblichiamo il tele­
gramma che il Sindaco, con gentile e 
applaudito pensiero, inviò al capo del 
comune di Bologna, per la morte del 
venerato maestro; 

« La modesta linportanza di questa 
terra, che si associa al dolore nazio­
nale, riaffermi quanto universalmente 
onoravasi l'altissimo poeta ». 

Nimis 
La S. O. di Triceslmo In glia 
17 — Oggi, alle ore 14.3i), giunse 

qui in visita la Società Operaia di 
Triccsimo con la banda cittadina. 

Furono ad incontrarla sul confine 
dei due comuni, il sindaco, la Giunta 
comunale ed una rappresentanza della 
Società Operala locale con la bandiera, 
preceduti dalla banda del paese. 

Finite le solite cerimonie ed il tra­
dizionale bacio dei due vessilli sociali, 
il corteo numerosissimo si avviò verso 
la casa municipale, dove questa rap­
presentanza aveva apparecchiato un 
vermouth d'onore. 

La banda di Tricesimo, sul piazzale 
del Municipio tenne un concerto; e di 
poi le rappresentanze ufficiali si av­
viarono verso l'albergo Antoniutti, 
dove era stata apparecchiata, a cura 
(lei visitatori, una sontuosa refezione, 

.Siedeva al posto d'onore il presi­
dente della S. 0. di Tricesimo, signor 
Giovanni Sbuelz; accanto a lui 11 sin­
daco di Nlmls, sig. Italico Coraelli ed 
il rappresentante ilella S 0, del paese. 
Big. Coiuelli Rodolfo 

SI tennero vari brindisi ; anzitutto 

un saluto del sindaco ai visitatori; 
Indi un discorso del sig. Rodolfo Co-
melll, Il quale parlò a nome del soda­
lizio operaio di Nimis, e lesse una 
lettera di adesione del presidente di 
questa. Impedito di poter Intervenire; 
per ultimo il presidente della S. 0. di 
Tricesimo, sig. Sbuelz. 

Furono tutti applauditissimi. 
Fu intuonata in seguito la marcia 

reale, dopo la quale fu insistentemente 
reclamato l'Inno di Garibaldi. 

Il presidente Sbuelz propone un sa­
luto a S. M. B Re ed alla capitale 
d'Italia; a questo punto si chiede In­
sistentemente l'inno dei"'lavoratori che 
viene suonato, ed applaudito frerieti-
camenie. 

Il banchetto dopo questo ha termine 
e gli ospiti graditissimi ritornano a 
Tricesimo. 

In complesso, una festa veramente 
solenne e riuscita. 

Maniago 
Due parole di chiusa 

(B) — 17 — La risposta dell'avv, 
Maddalena data al noto articolo del 
Paese, non giustifica affatto l'operato 
del Consiglio della Società pel miglio­
ramento economico, e noi non ci pren­
diamo neppure la briga di confutare i 
futili motivi addotti, perrhè l'opinione 
nel pubblbio resta quella ohe era, e 
le polemiche giornalistiche non val­
gono certo a cambiarla. 

Creda pure l'avv. Maddalena ohe 
non fummo niente affatto indotti da 
secondi Ani a muovere l nostri lagni 
contro il modo di procedere della So­
cietà di cui Egli con tanto onore copre 
Il seggio presidenziale, ma bonsi dal 
desiderio di rendere giustizia, sia pure 
postuma, a chi se la meritava. 

Il predetto avvocato sa la pretende tanto 
con noi, ma come va che Egli non si 
è mai accorto della generale disap­
provazione sùsitala In paese per l'in­
tempestivo ed inconsulto banchetto di 
cui si è fatto Iniziatore U Consiglio 
della non mal abbastanza lodata So­
cietà per il miglioramento economico ? 

Suvvia, è tempo di maturare i pro­
positi, lasciando da parte le bizze per­
sonali e la partigianerie, perchè 11 
paese è ormai stanco delle commedie 
di cui da parecchio tempo si vuol 
farlo spettatore 

In ultimo poi ddbblamo accennare 
che non riteniamo opportuno di farci 
conoscere personalmente dall'avv. Mad­
dalena, per risparmiargli l'onta di rin­
facciare e ritorcere l'accusa di « dop­
piezza» che non comprèndiamo per 
qual motivo ha creduto di addossarci. 

Paimanova 
Funeralla 

(X) — 17 — Solenni, commoventi 
riuscirono l funerali Ieri alla salma 
del compianto sig. Gio Balta Pontana. 

Seguivano II feretro le autorità, la 
Società cittadina con bandiera e una 
vera folla di amici e conoscenti. 

Al desolato Aglio .Emilio, ai con­
giunti tutti, le nostre più sentite con­
doglianza. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione por ciascun amico del 
PAESE. 

A n ^ n n c ì giovane apprendista di 
U e i OdOl studio con bella calli­
grafia da importante Ditta Commer­
ciale cittadina. 

Coudizioni buone Rivolgersi all'Aiii-
minastrazioiie del Paese. 



\ L PAEKE 

I medici friulani in assemblea 
Sabato noi pomeriggio i mertioi della , 

Sezione Friulana deirAsaociaaioiie Na- , 
«ionale dei Medici Condotti si riunirono 1 
nella sala maggiore dell'Ospitale Ci- i 
vile per discutere sull'ordine dal giorno 
da noi pubblicato. 

La riunione ora fissata per lo 15, | 
ma a quell'ora, nell'atrio d'ingresso 
del Pio Luogo non Si trovai.o olle i 
medici ctdrurghi dott. Carnelutti e 
Francesco Stringari di Venzone che 
conversano fra loto. 

Intanto vengono lo 15.15 e un pò 
per volta giungono altri sanitari e ira 
questi il Presidente della Sezione dott. 
Enrico Kbhardt. 

Quando nella sala, il presido'jto E-
bhardt dichiara aperta la seduta sono 
presenti i medici: Liuazi, Cesare, Ca-
murrl, Stringari, Grillo, Carnelutti, 
Moro, Salveiti; Toso, Zatti, Dal Bon, 
Bidoli, Gonano, Benedetti, Frossi, Franz, 
Gaporiacco, Sartori, Danieli. 

Entrano poi il dott BortoloUi di Pal-
manova, il doti, Riuseppe Murerò ed 
altri duo di cui non conosciamo i nomi. 

11 segretario dott. Orlilo comunica 
ohn trenta sono lo adesioni pervenuto 
da colleglli della provincia. 

Il doli. Gamurrl per Carduocì 
Camurri. Prima di iniziare la di 

scussione dichiara di ossor certo 
d'iuterprotare il sentimento dei colloghi 
proponendo die la sezione friulana dei 
Medici condotti si associ al lutto d'I­
talia per la scomparsa del grande Car­
ducci. 

Propone d'inviare due telegrammi; 
uno al Sindaco di Bologna, l'altro al 
dott Brunelli presidente dell'Associa­
zione Nazionale dei medici condotti. 

L'assemblea approva ed ecco il lesto 
dei di.spaccì ; 

Sindaco — Bologna 
1 medici della Sezione friulana del-

l'ABSociazione nazionale doi medici 
condotti riunitisi a congresso appresa 
la (orale notizia delia scomparsa del 
più grande dei ncstri poeti, l'esponente 
jiiù illustro del genio italiano mandano 
vivo sentitissimo condoglianze 

Presidente Ebhardt 
Brunelli — Castel Bolognese 

Se«ione Friulana ti invila a rappre­
sentare r.issociazioue nazionale dei 
uiedici condotti ai funerali di Giosuè 
Carducci. 

Ebhardt 
Consuntivo e Preventivo 1907 

Ebhardt. Rileva che pochi sono i 
presenti e cerio-ciò dipende dalla sta­
gione attuale. Del resto le adesioni 
sono numerose e questo è confortante, 

Deve dichiarare con rincrescimento 
che mentre l'anno decorso il Hilancio 
si chiuse senza che vi fosse alcun socio 
moroso, quest'anno invece ve ne sono 
quattro che non risposero alle reite­
rate domande del pagamento e ri­
mandarono la tratta facondo spendere 
inutilmente del denaro. Uno però si 
giustiflcò di quest'atto e si mise in 
regola col suo conto. 

Ricorda quindi un lutto che ha colpito 
la famiglia dei medici condotti e cioè 
la scomparsa avvenuta tragicamente 
del dott. Puppin di Polceuigo. 

Distribuisce quindi il progetto poli-
gralìito del bilancio consuntivo 190B 
che presenta un'entrata di lire inOU.84 
e ini uscita di Uro 10àO,53 quindi un 
deacit di lire 10.09. 

Aggiungendo le L'i lire dolute per 6 
quoto alla Cassa centrale, lo sbilancio 
è di lire ih 00. 

Il presidente dott. Ebhardt fa notarn 
che le apese di rappresentanza furono 
rilevanti : i viaggi costano e ne furono 
l'alti parecchi Riiorda quelli per i 
Congressi, nonché setto od otto viaggi 
da lui compiuti per prender parte 
alle discussioni del Consiglio sanitario 
provinciale per ottenere — come si è 
ottenuta - - l'approvaziono del Capito­
lato. A proposito di viaggi, il dottor 
Ebhardt osserva che siccome un altro 
anno ,!glì scado dalla carica di pre­
sidente, sarà bene che si scelga al suo 
posto uno che per speciali condizioni 
potesse viaggiare gratis. 

Si augura che alia fine del lOj? il 
Bilancio si presenti migliore; fu­
rono infatti, nel preventivo, diminuite 
le spese di stanina e di rappresen­
tanza. 

Per una Cassa di Resistenza 
Su quest'argomento si apre una vi­

vace discussione. 
Ebhardt spiega diflusamente che 

cosa decido in merito il Congresso 
della lùidcrazioae, cioò la proposta di 
una associazione unica di M; S. re­
sistenza ed assistenza. 

All'erma che la sezione friulana, se 
lo vuole, può fare una seziono auto­
noma. 

Camurrl vorrebbe che ogni socio 
Ibssc obbliyalo a dare questo contri­
buto per In Cassa di resistenza 

JLbhavd(U i'i(;ordii che vi è appunto 
un ordino del giorno della .Sezione di 
Ibc'lla che la la proposta di portare 
ila L. (1 a L. 10 il contributo annuo 
(lui soci, e che le 4 lire debbano sor-
uro ULiicatticnle per (Ormare la jire-
detia Cassa -V 

E' anzi su questo punto ohe i Pre-
sidtìiiti dolio tìezioni sono eh amati a 
I;.logli,i per proiuiiiciai'bi. .-Vpre la di-
,v li„SIO/l'l 

ViunuiTi ;iji)iruvii si-nz;, nistrizioi,! 

l'auinonto da (ì a lo lire: dico che 
lo scopo 6 troppo iioliilo. 

Grillo e UHZZÌ si associano. 
Ebhardl dovendo.'ii recare a Bolo­

gna crede opportuno che l'assemblea 
si pronunci In qualunque modo Con­
viene oho la ((uoationo non fu posta 
all'ordine del giorno, ma ciò per una 
svista. 

fr/oc{ic»(accett,i il proposto aumento 
ma e le ló'iO quoto arretrate? 

JibhunH Queste r.ippresontano soci 
che certo non hanno hanno voce in 
capitolo a per conto suo h calcola 
cola radiati. 

Cesare Pur convenanilo nella mas­
sima di aumentare la quota, ricorda 
che Ogni qualvolta vi furono proposto 
simili si ebbero delle oontrarietii. Pri­
ma sì pagavano L. 5, poi ai portò il 
contributo a 0, ora dovrebbe salirò 
a 10.,. 

Egli è convìnto che se oggi vi sono 
1500 quote arretrale, in seguito sali­
ranno a HOOO. 

Oamurri. ttibatle. .Senza palanche 
non si può far fronte alla guerra che 
ci muovono i nostri nemici, e ne ab­
biamo tanti... 

Bnrlololli, Apptmio perchè la que­
stione non è posta all'ordine e che i 
pre.senti non son molti propone che 
si rimandi ogni deliberazione ad altra 
seduta, 

Ebhardt. Al 2.3 corrente c 'è la riu­
nione a Bologna e perciò egli deve 
comunicare il responso dell'assemblea. 
Egli proporrebbe che i presenti diano 
il loro voto, gli assenti vorranno in­
terrogati per referendum. 

Si motto ai voti la proposta del­
l'aumento da tS a 10 lire del contri­
buto annuo- non Fespresm Indicmiune 
che le I lire sorvano per la Oa.ssa di 
resistenza e l'assemblea approva al­
l' nuamiDitk meno 2 contrari e 'ì aste­
nuti. 

Collegio di Perugia 
Kbhardt raccomanda che i modici, 

nei loro Comuni, si adoperino onde le 
autorità lorali acoordino qualche sus­
sidio al (Collegio di Perugia pei figli 
orfani dei sanitari Poiché è presento 
il deputato provinciale dott. Bortolotti, 
fa voti perchè la Provincia slabilisc;! 
l'assegnazione di uu posto per l'orfano 
di un cxillega della Provincia nostra. 

Horlolotti. Se verrlt presentata re­
lativa istanza, egli promette di l'are 
tutto il possibile. 

Ebhardl ringrazia e inlbrma che la 
nostra Provincia entra quest'anno a 
godere dei benefici del Collegio di Pe­
rugia, inlatti il dottar Fabrici lasciò 
— morendo ~ la moglie e una figlia 
in cattivo condizioni. Alla bambina 
venne accordato un sussidio di 500 
lire ed un altr'anno avrà, il posto gra­
tuito nel Collegio, oppure si penaer/i, 
poiclió la madre non si adatterà ad 
averla cosi lontana, a collocarla in 
qualche istituto di Udine. 

L'aziona dell'Ordine del Sanllarl 
A questo punto il dottor Ebhardt 

con grande chiarezza fa 1' istoriato 
doli' opera compiuta dall' Ordine dei 
Sanitari. La tirannia dello spazio ci 
costringo a riassumere l'esatto reso­
conto che il nostro Redattore aveva 
stillato. 

11 dottor Ebhardt dunque ricorda 
principalmente che il tanto desiderato 
Capitolato è slato — dopo lunghi e 
accurati studi — approvalo dal Con­
siglio Sanitario. 

Si ordinò la stampa di numerose 
copie, il Prefetto promise di accompa­
gnarle con una circolare fac — simile 
di quella del Prefetto rii Cremona. 

Ma purtroppo-, dopo infinite solleci­
tatorie, 11 tipografo che assunse, col 
tramite del doli. Albjrti segretario di 
Prelettura, la stampa, non se ne dà 
per inteso. 

Ed intanto i Comuni aprono i con­
corsi, il medico entra in funzioni senza 
conoscere le condizioni della condotta, 

— L'assemblea incarica il dott. Grillo 
di far nuove pratiche col tipografo 
Cantoni e di ritirargli l'incarico della 
stampa se non consegna entro brevis­
simo lempo il lavoro --

Ebhardl continuando mostra l'opu­
scolo che è voluminoso, consta di '.ilO 
articoli e spiega che tutto ciò è frutto 
di lunghi e pazienti studi ; ogni cosa 
fli vagliata con assoluta scrupolosità. 
Atrerma che non si può aprire 
una discussione particolareggiata su­
gli articoli, che non la si finirebbe 
l'ebbe più ; vuole un voto di appro 
razione. 

Camurri. Plaude ai compilatori di 
quel lavoro ma certi articoli delicati 
(per es. la disciplina fra medici) sa­
rebbe stato giusto che si fossero cono­
sciuti. 

Ebhardt. In una prossima occasione 
si lerrBnno due sedute, una al mattino 
ed una al pomeriggio o allora il Go­
dici! deontologico verrà lotto. 

Cusai'e sono aoduto inutili. Perchè 
venir qui a sentir leggere il Capito­
lato per poi approvarlo senza discus­
sione ? 

l'ropone di mandare ad ogni socio, 
appena pronte, una copia del Codice 
tanto più che la medici chiesero di 
disculerk). 

Cahiiirri e llurlololti approv.'iiio 
K cosi resta stabililu 
Camurri. riiccoinaiida e si accetta 

ad unanimità, confbrmemonte a quanto 
ha deliberato la sezione di Monza, che 
1 medici condotti non rilascino alciin 
cortiflcato di malattia por gli slabUi-
mcntl industriali, se non dietro com­
penso adeguato e si incarica la Presi­
denza di coaiiiniraifi agli ìniUKitriali 
la deliberazione presa 

Si passa poscia al consuntivo ihd 
«Bollettino dei Medici condotti*, 

Qui si impegna, dopo la deligento 
relazione del Presidente, una vivace 
dìscussionn alla quale prendono parte 
i doti. Oamurr'', Bortolotti, Itosisio, Eh 
bardi, Grillo ed altri. 

Di comune accordo si slabilisce dì 
incaricare tassativanionte il Presidouta 
di sostenere alla prossima adunanza 
dei Presidonti di seziono «ho per l'in­
cremento morale o materiale iìal « Me­
dico Condotto» si faccia la riiolamo 
esclusivamente por inserzioni, mai por 
interessenza. 

Data l'ora tarda l'udienza si scio­
glie tra i più animati comonti. 

Per la commemorazione 
di Giordano Bruno a Roma 

La giorii;ita di ieri è pa-ssatu tran­
quilla; non dimostrazioni, non grida. 

Al concorto della Banda di tanteria 
assisteva il solito pubblico. Ira II quale 
s'aggiravano parecchi agenti di P. .S. 

V'erano anche il vii;e Commissario 
dott. Contini e il Delegalo Minardi i 
quali poterono tranquillamente assi­
stere allo svolgimento dol concerto. 

Il telegramma del Sindaco 
Ecco il dispaccio che ieri mattina i 

Sindaco ha spedito a Roma ; 

» Comitato Nazionale otinrame mor­
dano Bruno — Roma. 
Udine democratica as-sociasi onoranze 

Giordano Bruno cho santificando morte 
imperterrita altissimo dottrine, assorgo 
simbolo immortalo libortà coscienza. 

Pecile 
Sindaco di Uiline. » 

Fin dalla mattina vennero affissi por 
i muri della città un manifesto della 
Massoneria friulana ricordante il mar­
tirio di Giordano Bruno e uno vibra­
tissimo della Lega contro l'alcoolismo, ' 
nel quale ai rammenta al popolo l'a­
zione torribiio di questo flagollo. 

Comparve anche un manifesto redatto 
in l'orma violenta, firmato « Coiuilato 
diocesano ». 

Fu però stampato a Mil.-uio. 
Riuscitissimo II numero del i o i w u -

tore Friulano che portava nel mezzo 
della prima pagina il ritrailo del mar­
tire di Nola. 

Altri telegrammi 
per la morte di Carducci 

Il Prosidontn doU'.'Vccadomia dì l'iliiie 
cosi telegrafò : 

h'amUjUa Carducci ' - Bologna. 
.A.ccademia udinese invia un sidtito 

affettuoso e r iverente alia sa lma del 
grande poeta, che fu uno doi maggiori 
l'attori del r isorgimento nazionale. 

March csi Presiden te. 
E il Presidente del Liceo ; 

FamiijUa Carducci — Bologna 
Professori liceo-ginnasio Uiliii.5 si as­

sociano lutto d'Italia piangente alt is­
simo poeta oKìRstm scienza e virtù 
civile. 

Il Pr.iaide f. Daìjalà. 
E li Prof. Pescatori . 

Eamiglia (iirducci — Bologna. 
Boalissiino il Maestro che morendo 

sa di essere immortale. 
Vecchio discepolo non tanto di Lui 

morto dolgomi, quanto esulto gloria 
Sua imperitura purissima. 

Pescatori. 

Giosuè Carducci 
commemorato al Liceo e all'Istituto 

Oggi allo duo, in Bologna, segui­
ranno i funerali dell'immortale poeta 
Giosuè Carducci. 

Siccome stamane l'Istituto tecnico 
ni il Ginnasio-Liceo rimasero <;hiU3Ì, 
gli alunni dovranno trovarsi nello loro 
aule alle ore 15 precise. 

Al Liceo, il sommo maestro \errà 
commemorato dal prof. Felice Momi­
gliano 0 all' Istituto Tecnico dal prof. 
,Mlan, allievo di Carducci, 

Il prof, Momigliano poi, quale bi­
bliotecario, spedi il soguenle tele­
gramma : 

« Impiegati addetti Biblioteca ricor­
dando mestamente visiti Maestro as-
sociansi lutto Italia. 

Momigliano » 

Il telegramma dell'on. Caratti 
Ecco il testo del t e legramma che il 

presidente del l 'Unione Magistrale Na­
zionale, on. Caratti , ha spedito a Bo­
logna : I 

Sindaco, 
BOLOGNA 

«In questa o r a solenne angosciosa 
educatori popolo impegnano loro su­
premo dovere intendere trasfonderò 
nella coscienza gioventù ilalinna g rande 
voce Poeta lagr imalo ». 

Umberto Caralli 
Presidente Unione Magistrale Nazionale 

X 
Al Palazzo Municipale, a tutti gli 

eilidci scolastici, alla Biblioteca eco. 
penile la liandiera nlibruiiata. 

Le scuole «leiiu'iitari anche oggi 
l'anno vacanza. 

Un colpo di striglia 
11 cocciuto quadrupede che con gli 

arti poatorlori tira calci sul Crociato 
contro di noi, si monta .un ultimo 
colpo di striglia. 

Nega il mansuoto animale agitando 
gli enormi padiglioni, cho i oloricali, 
ì fidi alleali dei m'odorati, siano' anii-
raonarohiri por dellni'isione, e spiega 
uon quell'agilità di movenze e con 
quell'elegan'za di argomentazioni che 
gli ò propria, come egli qualiflcando 
sul Crocialo « parole » le lodi altri, 
buite in una corta epigrafo a re Um­
berto, intendesse muover critica non 
alla sostanza bensì alla l'orma dell'e-
liigralb stessa., 

1.,» spiegazione è suffleìentemente 
ingegnosa per un «recalcitrante» ond'è 
cho noi gliela teniamo buona e non 
insistiamo più su questo argomento. 

Scrivo ancora il pacifico bestione che 
la nota dichiarazione del CrispoUi non 
ha carattore antinazionale perchè 
in essa pur deplorandosi le origini 
storiche dello istituzioni nostre, si ren­
de omaggio ai fatti compiuti 

Non abbiamo bisogno di rìpotoro 
ciò che scrivemmo a sazietà e cioè 
cho la contraddizione non consunte di 
accettare latti di cui si sou deplorato 
io origini, tanto più traflandosi di Liti-
tuzioni che jn tJinto sono in quanto si 
mantangono tijduli allo origini. 

E andiamo avanti. 

.Ma perché l'orecchiu» articolista 
del Crociato non spiega come e qual­
mente si concili la devozione alla mo­
narchia ed alle patrio .istituzioni con 
la celebre frase di Papa Sarto : « Colui 
che detiene... •» e con il recente arti-
dell'Os,serwitore, più volto ricordato ? 

Qui ti vogliamo! Tira pur calci a 
tua volontà, ma in nome di dio, ri­
spondi una buona volta ! 

PER UN MANIFESTO 
Il Comitato Diocesano hs latto afllg-

gore SUI muri delle città d'Italia un 
luaiiileaio in cui si parla della manife­
stazione anticlericale del XVII febbraio. 

Riservandoci un più adeguato com-
meulo, rileviamo per oggi che il Co­
mitato Diocesano è incorso in una pic­
cola bugia, ciò che deva auocedare spes­
so a quei signori. 

Dice il mauilesto che, poiché oggi 
lo Stato non ha più carattere religioso 
o confessionale, le manifestazioni anti­
clericali sono evidenlomoute diretto 
ad ottenere dallo Stato un atteggia­
mento ostile verso la Chiesa. 

No, signori dol Comitato Diocesano ! 
Nessuna ostilità dello Stato verso la 
Chiosa, ma neutralità assoluta noi pre­
tendiamo. 

Finché la Chiesa è in condizioni di 
privilegio j lincile le laozioui più im­
portanti dello Stato, come la scuola, 
sono in mano alla Chiesa; llncbò Un 
Cile i governanti trescano coi preti ; lln­
cbò rimane nello Statuto l'art. Lo, -
lo Stalo non è, corno voi pretendete per 
conioditA di polemica, laico. 

Clio la Chiesa rientri noi diritto co­
mune ed allora non ci sarà più bisogno 
di manilestaziriii anticlericali. 

il Crociato „ 
per Giosuè Carducci 

Nel Crociato di Sabato si legge U 
seguente necrologio ; 

«Uiosué Carducci come uomo poli­
tico fu di tutu 1 colori : repubblicano, 
progressista, monarchico, oonserva-
Eore... Avverso al cristianesimo e le­
gato al carro massonico.... al suo letto 
di morte, circondato o sorvegliato da 
massoni, non giunse la parola della 
fede; e mori impenitente». 

Senza commenti. 

Le date dei mercati 

Sabato p. p. il foglio il «Giornale di 
Udine» si scagliò contro TAmministra-
zioue Comunale per le modificazioni 
ch'essa apportò alle date dei nostri 
mercati.' 

Ora è bone sapere che circa 2 anni 
là, fu nominato dall'autorità comunale 
un'apposita Commissione per il miglio­
ramento dei mercati bovini ed equini 
nella nostra citta. 

l^uesta commissione dopo lunghi 
studi e matura riflessiono presentò 
le sue proposte al Consiglio comunale 
il quale le votò ad unanimità. 

Lo modificazione ai nostri mercati 
ottennero poi l'approvazione ed il 
plauso persino dell'Unione Esercenti 
non sospetta di tenerezi^e verso l'Ammi-
uiatraziono comunale. 

Ora : siccome questo mutamento 
di date ai mercati fu votato tanto 
in seno alla Commissione quanto nel 
Consiglio comunale anche dagli amici 
del Qiornale di Udine; percbò questi 
si scaglia solo contro i democratici '( 
e perchò non disapprovò quello pro­
poste quando lurono discusse, senza 
attendere due anai? 

La nomina dei maestri 
nel Consiglio Scolastico Provinciale 

Sabtito è Unito lo scrutinio per l'e­
lezione dei rappreaonlanti dei direttori 
didattici 6 doi maestri nel Consiglio 
Scolastico Provincitilo. 

1 votanti furono 615, schedo bian­
che 18. 

Ottennero maggiori voti ì seguenti: 
Direttori eff'eiiivi 

Biild isserà cav. Oiacomo di­
rettore dld. a Pordenone voti 13 

Fattorello Carlo ìd. id. a San 
Vito » l',ì 

Rapuz,zi Giovanni id. id. a 
Saoilo » 7 

Pizzio prof. Luigi id. id a 
Udine » 4 

Bruni Enrico id. id. a Udine » 4 
Lazzarini Alfredo id, id, a 

Udine » 2 
Direttori supplenti 

Baldisssera cav. (}iacorao di­
rettore did. a Pordenone voti ,") 

Modotti Giovanni id. id. a 
Gemoiia » 1 

Bruni Enrico id. id.a Udine » 2 
Uapuzzi Giovanni ìd. id. a 

Sarde » 'i 
Maestri eff'ettivì 

Dorigo Giovanni maestro a Udine Itia 
Hioppi .\ntonio id. a Cividale l'.ii 
Bruni Enrico id. a Udino 117 
Tonello Raimouilo id. a Udine 07 
Lazzarini Alfredo id. a Udine .',•,' 

Maestri eff'ettivl 
Dorigo Giovanni niaeslru a Udine 10 
Cappellazzi Umberto id. id. il 
Lazzarini Alfreilo id. ìd. IH 
Tonello Itaimoildo id. id. ir. 
Zolli Giuseppe id. a S. Vito :ll 

X 
Votarono appena la metà doi mae­

stri friulani u ci fu una grande di­
spersione di voti poiché oltre cento 
nomi diversi si trovarono nello schedi. 
Più che una elezione paro una paro­
dia e, dopo tre anni di prova, si ma­
nifesta sempre più necessario il biso­
gno di alcune norme che regolimi 
queste votazioni 

L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 
delta Banca Cooparallwe Udlneaa 

In seconda convocazione, o perciò con 
qualsiasi numero di soci, ebbe luogo 
ieri l'assemblea degli azionisti della 
Banca Cooperativa Udinese. Numeri«i 
gì' intorvunuti. oltre un centinaio. 

Aporta la seduta il presidente dell.i 
Banca signor G. li. Spezzoni rivolse 
con nobili parole (ohe slamo dolenii 
di non poter riportare) un pensieri i 
alla memoria del compianto cav. ulV 
iMigi Bardusco che por IS anni In 
apprezzalissiino Vice' Presidente della 
Banca, alla quale dedicò tutta la su.i 
attivila, tutta la sua intelligenza. 

Quando il sìg. Spezzoni ebbe lliilt.i, 
tutti i presentì si alzarono in piedi. 

Quindi venne lotta la relazione del 
Consiglio e doi Snidaci sul Bilancili 
della gestione 10011, dalla quale reki-
zlone emergo comò questo importarne 
Istituto di credito eia in continuo prò 
grosso 

Infatti il portafoglio composto di 
8319 cambiali per L. ;ì,-150.943 OD é 
superiore al 1905 di '.S.-̂ l cambiali pur 
L. 4'3»,Sa.HO. 

I depositi ammontano a L. ;),4A'f.iJ7.'ì o ! 
con UH aumento in confronto ilell'eser-
cìzio procedente di L. aS0 5S'2 04. 

L 'u t i le nello della gestione 1900 ó 
di L. 30.0-13 57. 

II ilividendo è dell' 8.40 per certo. 
Filila la relazione, il socio Tonini 

sì compiace dei risultati brillanti della 
gestione B tributa vivi elogi all'ani, 
ministrazione. 

Raccomanda la Cassa di Previdenza 
per gli impiegali, fa alcune osserva­
zioni di modifica allo Statuto, e per la 
stampa del libro doi soci degli avvisi 
a domicilio. 

Il cav. Kizzani, iutorpretando il pen­
siero di tutta l'assemblea ricorda le 
benemerenze del Presidente sig. Spoz 
zolli, tributa vivi elogi al direttoro 
signor Bolzoni ed agli impiegati tutti 
ribattendo tru le approvazioni dell'as­
semblea le osservazioni fatte dal Tonini. 

Chiude mandando un saluto alla me­
moria del cav, Bardusco. 

(Quindi il bilancio, ad unanimità, 6 
apfirovato. 

Si passa alla elezione delle cariche 
sociali. Votanti 106 Ecco i risultali : 

Consiglieri 
Spezzoni G, Batta ' coi^ voti 105 
Della Rovere avv. cav. G. B, » 104 
Battistoni G. Batta » 07 
Fachini ing, Carlo » 101! 
Minisinl Francesco » OS 

Sindaci effettivi 
Balllni avv . Guido » OS 
Ferrucci Arturo » '03 
Vìtlorello Vittorio » 104 

Sindaci suppienti 
Brodi Emilio » 9.-, 
Tosolini P ie t ro » 97 

Ancha alla Banca di Udina 
ai tenne ieri l'assemblea degli azio­
nisti, ma per mancanza di spazio dob­
biamo rimandarne a domani la rela­
zione. 

Beneficenza 
Il sig Giovanni del fu D Zampare 

Antonio, in memoria doi suoi cari de­
funti elargì Lire venticinque a questa 
Congregazione di Carità, che, ora con 
tuUa riconosconza, sentitamente rin­
grazia. 
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IL « H A V I S S I l FATTO 01 VARIIO 
Un, giaMWato ila (lue fratelli 

È morlboniio sii' aspltaln 
Oggi alle ore 10 col mezzo di ifl,'**; 

voltura chiusa, a dii» cavalli, fijttttoìj 
trasportato al nostro ospitale ceritìCtìS-v 
iiielp Vidoni il'aiini '17, nato n Forgai-iai 
e residonte a Varmo ':'i^'^'"^' 

li doti. :Higai medico dì ^uaiWa' lo 
.vjsitò préiìtameiilB a gli riscontrò le 

i'aèfttìnii'gravissime ferite; 
Cerila da taglio penetrante ift cavità 

•.altóriioè sinistro e ferita proibnda pure 
da tiglfòalla spalla sinistra 

11 diagraaiato trovandosi in condi­
zioni disperate, venne accollo d'ur­
genza. ' ' '"v •• 

. . ' X . . . . . 
Ecco là versione del fatto, cosT-come 

ci fu possibile averla dalle pronto in-
formaiioni assunto. 

Due individui di Vanno, fratelli, en­
trarono verso,: l'una dopo mezzanotte 
noil'osturia tlol Vidofii, nella quale c'era 
mólta gente. 

Sembra che l'oste vantasse un oro­
dito da uno dei due fratelli e che 
prima di dargli da liere esigesse il 
saldo dei suo avere. 

Ne iiacqtie uh pandnitionlc). Dalle ' 
parole si passò tosto ai fallii i ' ' " " 
l'ratclli si avventarono sopra al Vidoni 
il qiiàiii poco dopò cadde in mezzo 
all'ostoria in un lago di .sangue in 
conseguenza dello ferite sopra ricor­
dato. 

I due malfattori si dieilero a pre­
cipitosa (iigft ma furono inseguiti, rag­
giunti 0 pili tardi consegnati ai Ca­
rabinieri di Codroipo. 

II medico del paese cor»-» presso il 
ferito e io curò con tutta sollecitudine, 
ma vista l.t gravili delle ferite giu­
dicò indispensabile il suo trasporto al­
l'Ospitale di Udine, ciò che si foce col­
locando il Vidoni sopra una carrozza 
oìforla dal sig. Odorico. 

X 
il (Ioli. Domenico Bigai avvertì tole-

Ibnicawentc l'autorità giudiziaria delle 
condizioni del ferito. 

Accorsero airOspltale il Pretore del 
I" Mandamento avv. Gino Pavanello 
col Oanceiliero per interrogare il Vi­
doni. Si recarono puro al Pio Luogo 
il Delegato di Pubblica Sicurezza Mi­
nardi e la guardia Fortunali. 

Noi inonire scriviamo le autorità si 
trovano ancora nella sala in cui è 
stato posto il disgraziato Vidoni, 

X 
All'ultimo momento apprendiamo che 

il gravo fatto avvenne non all'una 
dopo la mezzanotte ma ieri sera alle 
oro l'.;5l). 

E' aocei'lato che il movente della 
rissa sia l'interesse. 

I due feritori sono i (rateili Guido 
e Antonio inanelli di Varmo ; nella col­
luttazione col Vidoni (poiché entrambi 
erano armati di coltello) uno degli 
Zanelli rimase ferito. 

Notiamo die,da lerita alla base del 
torace riportata dal Vidoni. si presen­
tava con fuoruscita degli intestini. 

II suo sialo è grave. 

Camera dì Commercio 
In risposta al suo reclamo la Ca­

mera ricevette il seguente telegramma 
dui Direttore generale delle ferrovie: 

Per il trasporto del legname 
«Stante impellente necesailà rifor­

nire porli spiace non poter autorizzare 
utilizzazioiltì cari'i specializzati. Solleci­
talo invio carri ordinari slazigni Udine, 
Oarnia, I^asian Schiavonesco maggior 
misura possibile. » 

Spedizioni per Torino 
« Perdurando ingombro scali Turino 

porta Nuova porla Susa e Dora, viene 
prorogata a tutto 22 corrente sospen­
sione accettazione merci piccola velo­
cità carro completo colà dealmate ad 
eccezione generi privativa carbonegbisa 
merci dirette stabilimenti'raccordati e 
trasporti in servizio. Stante migliorato 
condizioni Torino smistamento e piazza, 
d'Armi spedizioni detti scali devono 
aver corso regolarmente ilal 19 corr.i», 

Al Circolo Socialista 
Il nuovo Consiglio Olralllvo 

Sabato sera, ebbero luògo le elezioni 
del Consiglio direttivo dimessosi in se-' 

. guito alla recente crisi. ''J-\ 
Con un buon numero di voti riesci' 

la lisla contenente i nomi di Bugelli, 
Oosaltiiii, Dozza, óreatti e Galliussi. 

,11 nuovo Consiglio convocherà proa-
aimatnente l'assemblea per decidere 
circa le dimissioni del direttore del 
•giornale. 

SociGlà Operala Seneralv 
La Direzione sociale nella seduta di 

sabato deliberà di convocare il Consigliò 
sabato prossimo. ' 

Approvò il preventivo 19U7 come 
compilalo dal direttore alle flnanze sig. 
L. Kontanini. 

Discusse su alcune modalità per if 
tticrealorio laico. 

Accordò, sulla sanatoria del Consi­
glio, un sussidio alla vedova di un socio. 

Prese notizia di una circolare della 
Federazione cittadina delle Istituzioni, 
di bouoflcenza. • 

,, lyfliie sbrigò alcuni ajfari d'ordinaria 
'aiìiininistraziòne. 

Francesco CoBolo callisla (via 
Savgrguaua n. Itì) lioiie aperto il suo 
gabiuctlu tlalle ore 1/ alle |7. ali ,.,„.;j 
anche a doiuiciliu. 

Nozz« d'argento 
Ieri i coniugi Luigi Querini tìi Er­

menegilda Madrassi, celebrarono le 
lóro bòzzo'd'àrgiMito, 

Psi'tpsipai-ono alla festa oltro i fa­
migliari (7 tigli ed una llglia), parenti 
ed amici. ; 

Molti bi-indisl, grande allegi'ia e cor-
dialift, ;: 
: Atì^rì^ipsi'JanoziSè d'oro. 

Alla Scuoia e famiglia 
.., .L'antinnctato trattenimento marionet-, 
tisliéo alla palestra dello scuole di via 
Danto, dato lóri dai bambini dell'Edu­
catorio Scuola B'Famiglia, ebbe esito 
felicissimo. 

La vasta sala era gremita di signore 
di signorine 6 di bambini. Era, pure 
presento la signora Camilla Peoile che 
tanto affetto dimostra per la bonemorìla 
AsBpoiaziono., , • 

Superfluo il diro quanto si sianodiver-
liti quei cari bambini non solo, ma 
anche noi che siamo i cosi detti «grandi». 

Crediamo che il trattenimento si ri­
peterà. 

LA STATISTICA AGBARIA 
Sabato mattina ai è riunito in Pre­

fettura il Comitato provinciale per lo 
studio della slattstici agraria istituito 
con decreto ) 1 corrente del Preftitto. 

Presiede il co iim. Brunialti u fanno 
parte di detto comitato il consigliere 
di Prefettura cav. Dell' Agostino, il 
eoinm. Pecllo prosidonto dell'Associa­
zione Agraria Friulana, il prof. Iter-
thod direttore della Cattedra provin­
ciale, il prof. Uonomi dell' Istituto Tec­
nico, l'ispettore Ibrostale Forti, il prof. 
Rossi direltora della scuola agricola 
di Pozzuolo, il càv. Valentinis segre 
tarlo della Camera di Commercio, il 
co E. de Brandis presidente del Cir­
colo agricolo di S. Giovanni di Man-
zano, il perito Marchi presidente del 
Circolo agricolo di 'l'oimezzo, l'avv. 
cav. Pietro Capellaui presidente del 
Circolo agricolo di Tricesinio, il cav. 
Gattorno presidente del Circolo agri­
colo di S. Vito, il doti Zatli del Co­
mizio agrario di Spilimbergo, il co. 
A. Caralti del Circolo agricolo di Pa-
lazzolo e l'avv. Nussi del Comizio a-
grario di Cividalo. 

IERI A VAT 
data la apendida giornata vi fu grande 
concorso di cittadini. 

Le osterie 'del luogo e di Paderno 
fecero affaroni. 

Numerose lo merende a base di 
uova, arringhe — quantuntiue non 
fosse il primo di quaresima — inafflale 
dal buon vinello nostrano. 

Nessun incidente. 
Ci siamo meravigliati di non vedere 

neppure l'ombra di una Vigile Urbano 
che sorvegliassae la circolazione di 
carrozze, biciclette eco... 

Chiesto inlormazinni all'Ufficio ci si 
rispose ohe ieri il pjrsonalo mancava 
quasi completamente. 

E' morto a Cìconicco Antonio Ma-
slzxo di anni 70, uomo d'integro a-
ninio, di spirito rotto, e laborioso. 

Stando Egli alla direzione di vastis­
simo tenute nel Veroneae, speso per 
ben 'M anni, la sua intelligente atti­
vità nel far (lorire ragricollura, te­
nendo dietro con amore e informan­
dosi a nuovi indirizzi e sistemi agrarii; 
modestamente cosi concorrendo a dare 
incremento ad una delle fonti princi­
pali della prosperila sociale. 

Ai fratelli, alle sorelle, ai 
in mezzo ai quali passò gli 
suoi anni circondato dal Loro 
6 riverenza 
doglianze. 

nipoti, 
ultimi 
altetto 

lo nostre più sentite con-

II Paese. 

Funebri Fattori 
Nel pomeriggio ebbero luogo i fune­

rali del compianto Luigi Pallori detto 
« Noccoluto » 6 riescirono veramente 
degni dell'ottimo uomo 

Precedevano le insegne i€li|,iosc 
quindi la Banda di Nogaredo di Prato 
il clero, tre corone, portile i mino 
La famiglia — gli amiu lattoii 
Sebastiano, 

Veniva quindi la bai a siguita da un 
numeroso stuolo di amici di famiglia 
e conoscenti deirestìnto, che aveva sa 
puto farsi amare da quanti lo conob 
bero. 

Alla famiglia le nostre condoglianze 
Che razza dì sbornia 

Ieri alle ore 13 è stato condotto al­
l'Ospitale ed accolto certo Finardi Be­
nigno d'anni 4.4 il quale in seguito a 
copiose libazioni era in preda al delirio. 

11 disgraziato faceva pietà quantunque 
si pensasse che la colpa di cosi terri­
bile malore dipendeva.unicamente dal 
non mai troppo deplorato vizio di bere 
eccessivamente. 

Veniamo informali che stamane, a 
ebornia smaltita, il Finardi venne ar­
restato all'Ospitale, dalle guardie dì 
P.S. perchè ieri nell'osteria all' « Ancora 
d'oro» mangiò e bevette por L. 1,90 
dicendo poi di non aver denari per 
pagare 

Fu condotto alle Carceri anche perchè 
è contravventore alla vigilanza specia­
le della P. 8. 

Buona usanza 
Olferle all'Asilo Notturno in morte 

di Boll Mattia : Vittorio Oabini lire 1; 
di Domenico prof. Pasqualis: dottor 
Pasquale Gonaiio I ; di Lorr.'iizo Or­
landi : doti. Pasquale Gonano i, 

La brutta carezza d'un leone 
Domatore farlto 

In piazza Uiuberto primo, il gran 
serraglio ;i3«r/7 continua, uà attirare 
numeroso pubblica che ammirale ve-
ramonte Splendido collezioni di tigri, 
leoni, pantere occ. 

: Ieri nel gran padiglione, accadde una 
piccola — fortunat.'imente — disgtazif;. 

,11 domatore Feruglio Oiuseppe.d'anni 
2.% da .,Padova, venne graffiato, alla 
(nano desti'a dà un leone, tanto che 
dpvctto ricorrere alle cure dell'ospitale 
Civile. Il doti. Ferrarlo gli riscontrò 
(brittt lacera al dorso della predella 
mano, giudicata guarìbile in 10 giorni. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onoraastioo 

Oggi, 18, s Simone. 
EKemorido storica 

Gmlarao Sawgnanii e la difesa di Osoppo 
i8 febbraio 1514 - (vedi effeme­

ride ili ieri). — Contro il monte si vol­
sero i tedeschi. Teodoro dal Borgo e 
i soldati, dopo breve combattere, al­
lorché si videro assaliti vigorosamente 
da più parti, perdettero le speranze 
di resistere. 

Scrive la prof. Brambilla: «Si r i­
volsero al Savorgiian che celei-e si 
portò al monte » esaminate le condi­
zioni del nemico e della cittadella, ri­
tenne che gli aasodianti potessero re­
sistere onorevolmente, rianimò i soldati, 
e quando gli parve che la pugna pie­
gasse favorevole ai suoi, ritornò nella 
rocca, di cui i nemici avevano già gua­
dagnala la scala. Si pose coraggiosa­
mente alla testa dei soldati o coadiu­
vato dall'opera di costoro, che vìpro-
sero il combattimento con eroico slancio 
respinse più volte il nemico il quale 
fu costretto a indietreggiare 

Gerolamo Savorgnano, come emergo 
dalle stosse sue parole nello ricordato 
lattei-e, il 18 febbraio ritorna al monte 
nonostante che il tragitto fosse peri­
coloso perchè gli arcliibusi che erano 
nella stalla lavoravano continuamente 
Assicuratosi che il monto aveva nulla 
da temere si porta di nuovo alla rocca. 

(Segue). 

GmsEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

Ringraziamenti 
La vod. Fontana, il Aglio Emilio, le 

figlie ed i parenti riconoscenti, viva­
mente ringraziano le Autorità e So­
cietà, citadine, amici, conoscenti e tutti 
quei pietosi che si manifestarono pre­
standosi in ogni modo per rendere so­
lenni le onoranze limobri del loro Ve­
nerato Estinto, nonché per l'affetto 
addimostrato alla desolata famiglia 

Uno speciale ringraziamento all'E­
simio dolt Ascanio Taini din colle sue 
assidue amorose e dotti cure le fu di 
tanto conforto anche durante la malat­
tia dell'adorato defunto. 

Chiede poi venia per le involontarie 
ommissioni di ringraziamenti parti­
colari. 

l'iilnmaova 17 t'tìlibraio 1907 

La Famiglia Fattori Socòluta rin­
grazia sonlitnmenle lutti coloro che in 
qualsiasi modo si prestarono nella lui 
mossa circoslanza della morie delTa-
matissimò loro Luigi, o contribuirono 
;i rendere più solenni i funerali 

Spec ale ringraziamento rivolgono 
poi alla brava Banda di Nog.'iredo di 
Prato e all'esimio maestro Basciù che 
tanto si prestarono 

.Assicura per lutti eterna ricono­
scenza. 

!l sottoscritto sente l'obbligo di e-
sternare pubblicamente all'eg. dottor 
Luigi Zapparci i, che con non comune 
scienza e diligenza e con relative as­
si lue u n e non che con una difflule 
oiMiviona thiiui„i i , i ! usti i compie 
timcnti guaine lU „i«i\c mihttia la 
BUI figlia Ekna i p u sentiti negra 
zianienli. 

Rossi Fortunato 
verificatore ferroviario 

. JL>S 
Ieri alle ore 8 li2, dO))o breve ma­

lattia, spirava nel bacio del Signore 

Antonio Masizzo fu Giovanni 
1 fralolli, le sorelle, i nipoti e con­

giunti tutti, ciill'animo straziato, ne 
danno il trista annuncio. 

La presente serve di partecipazione 
personale 

Oicontcco, 18 l'ablsniid 11107. 

1 funerali avranno luogo oggi alle 
ore IO 1(2. 

S A R T O R I A 
(con annessa sala di prova) 

F.''> HICOBELLI - Udine 
Piazza Moroatonuovo (ex S. Giacomo) 

Taglio elegante - garantito. - Con­
fezione accurata. 

I W SPECIALITÀ -^a i 
per M UN TU li E CULLKGl, BAiNDE 
MUSICALI, ecc 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in viTTOitio Veneto 

Premiato con medaglia d'oro all'E-
sposiisione di Padova e dì Udine del 
19Q3 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano lOOfi. ' 
1.' incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1." incrocio cellulare bianco-giallo 

sferico Chinese 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente Si prestano a /ioevere in 
Udine le commissioni. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.60 | Napoleoni 20.— 
Marchi 123.-- Sterline 25.00 
Rubli 284,— i I^i 98.25 

Non aioparate più MMÌ annose 
RIOOaRETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTAMtANeA(Bne»etla«a) 

Premiìitti coti Medaglia d'Oro 
all' EsposizìoaQ Oamploafirift d{ Bomà 1903 

E. STAZIONE SPEKlMENTAliE AGRARIA 
DI UBINE. 

1 campioni deità Tintura presautati dal Bignor 
Lodovico Ho bottiglia S, N. I liquido Incoloro, 
H. 2 liquido colorato In bruno; non contengono 
né nitrato o altri aalì d'argento o di piombo, di 
mercurio, di ramo dì endniioj no altre sostanza 
minarali nocivo. 

Udine, 13 Oennaio 11)01, 
il Ditetloro Prof. NALLIKO. 

Uoico deposito pregio II parrncohiere HE 
.LOOUVICOi Via Daniele Manin. 

Bravi evo CHI - Buone MASSAIE 
•CHIEDET.E; ED U S A T E L'ESTRATTO 01 P O M O H O R O 

mr MARCA MARTELLO mQ 
della Ditta Àmbroaio, Calda e 0." di Savona 

testé promlsta con Medaglia d' Oro 
all' Esposizione Internazionale di Milano 

Domandatolo presso tutte le DROGHERIE e PIZZICHERIK 

E s i g a l e l e s c a t o l e o r i g i n a l i c o l l a s u d d e t t a m a r c a 

GUARDATEVI DALLE CONTRAFFAZIONI 

Unica Premiata Fabbrica a forza motrice 

# 

delle 

n n iOAor ^ o r i T 7 

DELLA DITTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA: Via Superiore N. 20 - Telefono 383 

RECAPITO : Via della Posta N. 44 - Telefono 52 

Servizio INAPPUNTABILE tanto in Città che In 

' Provincia con CARRI PROPRI. 

PER FINE STAGIONE "Wm 
Per soli pochi giorni, nel Magazzino 

A U.G U S T O V E R Z A - U D J -N E 
>1 VIA MERCATOVECCHIO, H. 5-7 

si è incominciala la 

LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 
tutte le Pelllccarie confezionate per uomo e donna, le Ma­
glierie lane e cotone, i Pizzi, Tulli, Nastri, Guoralzlonl, e c c . 

PREZZI FISSI - VENDITA PER CONTANTI 

strjss^ *^.x,sgii$-^%\^% 

Udine 
k\ §;M]£^.ìlk'l Udine 

Negozio Mercerie e Chincaglierie 
INGROSSO e DETTAGLIO 

Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N. Il 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posaterie e Articoli da regaio in Alpacca 
argentato e semplice, paclcibng e KIKEL PURO della Ditta ARTHUR 
KRUPF di Eeriidorf. 

Oggetti in Alluminio puro gì'/i, Siian"™'' '^' 
T r i i i n l ì n i n P"^'^ speciale per lucidare i metalli priva di qual-
I I i p U l l l l i d siasi sostanza acida. 

Fiammiferi'di legno e cera ^to"''™"^ '̂™''' " 
r i p e Ui r a O I C a delia rinomata marca G B O. 

l i n i 
prima manifattura italiana CARLO PAC-

M s f p r f l I Q ^ i ì n i p n ì p i '•".'^'''"® animale puro sterilizzato' della 

GHETTI e C. di Milano. 

GRANDE ASSORTIMENTO 

Robinetti (Spine per botti) di varie forme e qualità. 

Lucido, creme e vernici ZCXL^eH!^. '"'' 
Spazzole da vestiti, da scarpe e da cavallo. 

Articoli per calzolai - Affrezzi per sformisre eco. 

Specialità in articoli da fumatori. 

iaimmSmiiiÀ 0.AM..̂ .. l.Ai-.Wà^Jiil?£.J 
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K 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FEATELLI BiìJNCJ di Milano 
i soli ed esclusivi Proprietari del XBsrefo di labbrioaxiona. 

Altre, specialità della Ditta,:, "" ^ .•'••' '' • ' ••- :,; 

m 
OQ 

S" 

ViEUX G06IÌAC 
SUPÉRIEUR 

\ CR E-M E ' e' 
S C I R O P P I e 

L I Q U O R I 
C O N S E R V E 

VI,IIO 

V E R I W Q U T H 
G R A N A T I N A — S O D A C H A M P A G N E - E S T R A T T O D I T A M A R I N D O 

,X4%A<?QX3iJS>. 

ANTICANIZrE-NlieONC 
B I D O N A I H B R B V H •TEMPO E S E N Z A D l S T I D B B t 

Al CAPELLI BIANCHI «d alla BARBA 
y%«>w IL COLORE PRIMITIVO 

Lifiee de NORD e SBD iJHERIGA 
Rappresentanza sociale 

DELLUi SOCIETÀ. 

f: un I ._ ^ preparato sotìClalo indicato por rWonaPo 4lla barba od ni capplìl bianchi 
od idileljoìUl, coloro, lielleiift e viialtta dell» p«niil giovines^a soo^a macohiaro u& 
la tiiaiicltGEi& De l a p e i u , Qitt)»tatmi>are8gl(ii>ltsc:uiupu3i][]ouopo)cai}Ql|ìuoQ « un» 
tinnirà, ma mi'iiciiua di woavB iirofunio clm non materna né la blnncliena né la 
pelle 0 cUo si ttUopatR colla mnastma tatillUfi o spadiiMsta, Easa agisco sui tmltio (ìei 

capelli fl »l6Ua barila, fomendono il nutrimento na-
tìtìssarlo 0 cto6 l'iJouondo loro U coloto primitivo, 
fflvoroado»« lo sviluppo e roailandoll HBKBiblli, taoi-
lildt ed arrcstandoao fa caduta. Inoltre putisco prou-
t&moate la coteaOa o fa sparirò la fotfora. — Una 
soia bottigUài basta per comeguime un effettosor-
prmiiente. : j 

Signori ANGELO MIOONE & C. • Mitaut 
Finaìmcate l)o potuto trovato unk prepaTAiinlie che taì 

rlJonassB ai capolli e alla hatba il colore ptiiwUWo, U (re-, 
/ ichii»a o taollena tlclU gioveathj Kiùa »«;« (I mlaioM ' 
f diiìiirbo oBll'ApplicaHono.-.- • " , : , / , ' ? •• '• ' " ", 

Ufta »oU bnttlRlia della i-,i:̂ ;a AnticaolriB mi baiti ed 
non ho un solo pelo biacco. Sono pionamenlQ convinto che 

queita vostra specialltì^AttDB una tintura, ma un'»ci)ua che) 
non niaccbta no la iijancherla nò la pelle, ed agisce a»lla cute 
osili bulbi del poli [acoiìdo acompatirototalmortolB pollU 
ccilo a tinforxaddo le fadict dfii capelli, tanfo che o*a os»l non 
cadono più, ntaatce com 11 pOrlcDlo di diventare calvo.' 

PKIHANJ ZH»ICO. 
mST' f-'"'*̂  l- * ** bottiglia, cent, flo Io piti pot la «podUlOD», 
* ^ 1 bottiglie I,. 8 — j Vitiello L, Il franche d) ̂ r to da 

tutti i J'arrucchiMi, Droghieri e FafiBAClBtl. 

In «sndltB ppiiHD tutu I PfQfumlapt, Fjii°nicoÌati • Opaghicpl. 

DeposUosesa ra le da M I ^ M E • e , - Tla Torluo, 13 - H I I M O . 

i|(Et!Siiwn.).ii.Eìàiay l̂| 

-.%.TS^^^^c-^^^^i'=iaiìCi^j;;'Veii-^» 

"Navigazione Generale italiana,, | 
(Smaeli riiinitp Ciório n Kiibiittino) 

Capimu soHile L (tO.ÙOO.OOO 
Bmessn ,: m'rw'i ' . B4.OnO.UO0 

"La Veloce,, 
S(K-ietti ili N(jv!)rii/ifin« (tjilinnft u Vaiwirp 

('npila'f nmsxn r vursaiti h. l IJMIO.OO» 

Udine - X ^ i s . E=tefe t t 'u . ra . , aSJ". 3.® 

ili) 

del 

— Sei raffredato ? • . . 

— Molto, anzi moltissimo. Io sono sempre raffrodtìfo. . 

— Elibcnie io non' lo sono più, diicclift porto sulla mtii 

pelle le lane HERION di Venezia, morbide come la seta 

e garantito della loro' purezza dal bollo che portano 

tutte col nomo di PAOLO MANTEGAZZA. ' 2 

TIPOGKAPIA E CARTOLEEIE 

MRBOÀTOVBO'OHIO 
V I A PUKfKTTOEA 

VIA CAVOOE 

• S P E G r A : i . r T A 
HI Ideatole carta da lotterò e carWneini iiin\.a^\!i, papeiier&t noies 
ìp. polìf), in tela (ii qualunque formato e^ftroMO, 

AlbuioK ijor cartolme m tutta Uila traooiati a fuoco, in peiuch^,, 
ia te la ed in oìiPjta. 

MbuHiH piìr pooyie, di quaNiaai prtjrizo « formato • 
Lavori tipografici e (luhbtìcazionì d'ogni genere (ìCorìomìiihf> 

o d' ivis-^u, 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE P E R CORNICI 

W-TK) ÌH BOSSO :'ii yim BOSS^O ra.od).tì ^A io mH 

Prossime pìirtenza dnìfltlNOVA per NÈW.YORK via Napoli (da Udine 3 giorni prima) m 

^.. ,• , • " • • ' ^ ••• I 
10 l''rl)l)rii,io Lanibardla Nuv, Gen. lial. j - ^ 

2i , » , .'Liguria ' » ' | | 

t e r MÒNTEYIDEO H U E N O S - A Y R E S (da Udine 2 uiorni prima] | i 

17 Feblji'dio Argoiiilita nuova doppi ' el'Cii La Veloce; f | 
90 » Sardagna delia N'av. Oen. l ' u l . e o p l e l u 

81 » Città di Milana La Veloce 

I artenza poKtale da GENOVA per l'AMERlCA CENTRALE 

1907 - col vapore 
Le Società Tendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Amemohe. 

I , tn«s ti» C««nava | i«r IKonabaT, o l long 'U(»ng t u t t i f m e s i 
liinea da Veixdsìift por Àleaeiuadrift ogni tB giorni. Z>a TTBZSrS tm giorno prima. 

Cun viaggio diciatto fra lìrinitisi tì Aleaeandria neil' andata. 
'?M ;%'.ll. ~- CoiiiGÌ(ìe(!KU wiì il Mar Rasso, acunbiiv e Hong-Kong cor. parton'/.p itti Ooiiova. 

• IL PlU'iSB.Nra ANNULLA IL intECEUENTK (Salvo «ariajioni). 

Trattamento insupepfibiie •> iliuminaxione efattrioa 
à Si accettano MERCI e PASSEGGERI ; pe r qua lunque por to , dell 'Adriat ico, Mar Nero, Mediterraneo' ; por tut t 

le linee eserci tate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, Ohina ed ; Es t remo Oriente e p e r lo ,Amer iche d e l N o r d 
e del Sud, e America Centralo. 

Per informazioni ed iitibarchi passegger i e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Sooietii 

signor Àiìiooio ' Parelli,,IJìCllnti ,.,: 
Via Aqi i i le ja , »4 Via i l o l l a P r e r e t t i i r o , 1» 

Por corrispondenza Casella postale N. .Ì2. — Telegrammi.«Navigaziona» oppure «La Veloce» UDINE . 

Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — 11 presente annulla il precedente (Salvo variazioni) • 

Premiatt FabtNrisa 

MARCO BABDUSlK^ 

> 
<! 
O 

o 
ta 
fo >• 

( 

•iste do,fate . 
P C ' f* C i 0 1 * n 1 e I " " ' " " ^ B»"»»!» •,rtell6 oomipi'. : 

, aomento sol orezzo <li listino dellt s t 

S i t a n t i speciali al n^etiAìlur . 

legnami, eco. 

i prezzo 0 

MUOVI PiéEeMi 

SI ACQUISTANO 1 

libretti paga per operai 
PKESSO LA TIPOGRAFIA 

iARCOBÀRDU8C0 
•crxD": i - T E ! 

FRANCESCO COGOLO 
, , CAl.l,IS.TA: ; 

Specialista per l 'estirpazione dei. calli 
senza dolore. Munito di at testat i me­
dici comprovant i la sua idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto {in Via Savprgnana n. 16 
piano ter rà) è apei'to tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche à domicilio 

',]NHOve''TiotMre -Inglesi' • 
P r o g r e s s i v a . — Questo, nuovo-preparato, per In sua speciale corapo-

aiurioutì, è innocuo, senza Nitvato d^Ai^ento ed è iiis»perabile per la facoltà 
ciio Ila r'i ridonare ai OapelJi bianchi o gr ig ì ì l loro pjriiiutivo colore dando 
loro luoideaxa e ('orza vei'amente giovanile. 

Non raacohia nò la pelle uè la bitiucdieria. DioUoCài'tolina-Vaglittdi Lite 
2.50 direttamente alla uoBtra Ditta spedizione franca ovuaiiuc, bottiglia 
grande, franca di porto. 

I s £ a n . t a u « a per Ungere i Capelli e la iMi'ba di ,peri'em coloce castagno 
e nero imtiiralo, senxa Jiitrato d'argento L, B la bottiglia franca di porto 
ovnnciue. . • ; • . . ; 

I l i n n i i l a per capelli o b'ai-h<i color biondo ciliare e sottro L . 3.50 ape-' 
dÌ7.iono franca, dircttarannto cori Vitgiia. . 

•—- C a i m a n t a pei Doniti 
<-t<\ U!i:co [;'•'• f'i' 'iissin-i^ tstiinUtneamento il 
do l'i t t̂ 'rtitî ivr. Trew'a ribas-tuto ii. t la'bòa-' 

Q ii'S(,-> liM-iiviit I ì; inti'iiMi 
duì,.ifi: ili KSSJ .) la jlnyiulll: 
ct.-Uii e L. I,!:i5 poi; iKiStii. 

Diijguoiiil*» ( l u i i e m u r r o i t l u l e Conipcmio pro/'ioso per lacura delle 
Umpn-odi. Li." 2 it vafiottio.^ 

S|>vCBfi«o nr | .<>>el«i»j .utto ii combalfero e giiarifo ì gelóni in qna-
" huKjiio Hliidi';. Xi. 1 la liDCOŵ tta. " '' . ' ' 

P o l v e r e IVentiSVicia l i i c c l s i o r — Pulisco e ridona bianohiaBimi 
ì don'.i - li. 1 li! scatola grande. Ditjtro Cartolina-Vaglia spediamo franca. 
Ri vpndiiiiQ Tielkj principsdi farmiiroie, e chiediirn sempre speoi.-iiifà della 
UiU-u. farmiicetitioa . . 

HOllUliVO l u 8<;SI"fiOi\e T A K I Ì F I ' I a i F i r e n z e 
. „ ^ , Via Kninar.n N. !?7. ' ' 

• '. -'.—A htriiZfQNS •>-RvìpianH- ?mtlesl»ii — • "• ' 
ìli KDIKK l'tf̂ '̂ .M' !;. f..r;fi;>cia (ilACOM'> COMESSATTI Via Cina. Macini 

sasi^f^^M 

ClLfflAìO • LOLLI 
ìom rejolWore a vite 

iBistema brevet ta to 

Kegola don tutta prec'siune l ' t t 'r.; 
dairii)Ol»iQ8tro, m modo ohe ogimiio' |.. ò 
OOlla mssaìisa faoihià fl^galro alla j i n i » 
la oonyeiiieale HBmorsìone, 

E ' cosi a saca ra ia ooa oostadtH MI 
lizia sut Calta c h i 8» ufl evita In --o-
verchitt bagfiatwa 

l ' ioltrs, (iiir I» (wri)iìo'ar tS d ' c / . ' i i 
z}Onitoìitì>nLtt*.ii .l'Olio ^'propri.! - '-̂  
Ijeoua. s 'arresta pr'ma rfi UÌOCHI ' • ' 
fondo oTe BÌ (leponitano ni lOfi.'. i'^r 
copia i sedinietit' dall 'iophiosiro, '•> i 
risolta uitida la ucrittora a nji^oo ' "• 
qoenta — , ID oonlVonm agli aiu- ^ 
proeeotftui ti bicogiio d'esKflre pB' *o 

laftna — per le soddelto parlici,!.-•, 
riti» è puro ovviato ad al tro difbt'o, r o . 
mane a taluni t* «iftmi — per i ij.j>- .,• 
l'altozz» dell'inchioiiiró oi,l 'mi .ol i ' é 
an tomat ioamenwanmfn ta ' ao liim n'u in,. 

E' taffliiastmo H pulirai « non è v* r . 
gHtto a detHriqchifli 

Dspgsili) pw3D Is Cartoline ÌAfiBOEd-OfiUB 

Rubrica j K i valori 
Meroat IKKCIO di UDMÈ 

iripubb. d,5l cambi ' 
obbraio iffif? 

, . IOa.5T 
Sttoi . . . 101« ' 

;I;AI!H:KA di 
ìtS|ri'(|, medio di 

/J^H giorno 
àteìiWa, 3 75 0 
: ' : : . • ' » • • : i t i isc 
- '''v^ j a oio 

ebba 

;̂ <tiu n rt' Italia 
'•'«rrc.vìo Merid 

" » Medi! 
"oèie'&.'Vonetai^'Of*' 

,0B1 
''ei'ri.,vio Udini 

. Morii 
,.» Modii 
» '(titUa 

'Ire liti commc 

Korifliaria iìani 
» Dnm 
» » 

. » J t ì i t 
» ' -il 

OAMB 
V'rìncìc, (prò) 
1.01 ;dra (slòflii 
' l e i m a n i a (ma 
AuKtrlii (coroii 
l ' ìoU'jburgo (i 
:iii.>:ania (lei) 
•^'uova York ( 

pei (attori 

INI 
1.309.-
77S.r--
443.--

49950 
35b.7B 
511751 
355 BO 
5011.50 

5U0.50,, 
500.7 iS 
5ia50 

lO.lOlfl 
10 ; • • . 
i'ov.i!:ti-l 
LLE 

Mano 4 Dio 
6010 

o m a 4 0 i o 505V 
4 1(2010 5 1 0 . ~ 

les a vista) 

ioo.̂ a 
25 27 

12H.I4 
10i;7ft' 
S64.47 

9ii.7Q 
5.10 

22 75. 

. . 4.32 

. . 9.9 
. .• 0.0 
min,750 6;J 
med. 401;) 
mm; — 

Turchia (Siro ial«arlca 

Bollii fOpi UDINE 

-, ^: ,ait; 

Toii.pei atura 

Pretyibiie mei 
tlmiiiiii rtilali 
Acqui caìiUta 
,Vaiilo dominai 
.Stato del cieli 
: •' , G i i 

Tétti)feratura 
Prosaione mi 
ramperàlùftt 
Siato del cieli 
Pressiono: ori 
Dirsrione van 
Leva sole ore 
Tramonta ore 

f io piovoso 
— oro 8 

2 

• , , F 
P«rt<!i«« Al 

ila Udine a Vei 
OD. 450 
Aci S.20 
Dir. 11.25 
Ola. SÌ3.10 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 

•la B » 
UdineCqrmonsI 
0 5.45 6.25 
0 8.— 8,40 
M 15:4S Ì6.32 
D 17.25 1 8 . -

. 0 19.14 19.1 
da Udiiie SI 
On. 6.10 ar, 

7,58 » 
10.35 . 
15.35 . 
17.15 » 
18.10 . 

da Pontebba 
Ou. -tSOar. 
Dir. -9.28 » 
On. 1020 » 
On. 14,39 » 

, Dir. 1:̂ .22 > 
Oh: 18.39 . 
daUdineaS-C 
M. 7.00 
M. 8.00 

: M. 10.35 
H 12.55 
M, 17.58 

da S. Giorgio a1 
D. 8.54 
M. 16.48 
D. 20.50 

Dir, 
On. 
On. 
Eir. 
On, 

D. 7.45 
Q. 8 55 
h. UÀ 
B. 19.17 
daCasarsaaf '" ' 8 20 
On. 5.20 • ' * ' ' • ' ' ' • ' " 
A3. 0.15 
OD. 14.45 1 

tic 

•3 3 

7.12 
17 30 

V i e 
Partenze 

In Venezia t 
Dir. -ti.-. 
Oli. .••i..-i 
OH. Kl.-tì 
Dir. 1-1.10 
Oli. I O : — 
Mis. 23.15 

Arrivi 
Uiliiie 
'7';(:f 
MIT • 
• r>:l9 
17» : 
2.',.,.0 

345 
" S V • 

riesteComosUdlne 
:.21.D 0.37 7 32 

8.25 l o 35 11.0 
1.8.55 11.51 12.50 
16.2518 58 .9.4, ' 

22.20 22 5S 
a PoiitBblìa 
7.17 D.i'i 

arnia 
li.-irt. 

• 12 111 ...•«1 
» IO,.-.;Ì I .S.T -• 

i«.,s i o t a 
• 19.57 21 20 

Gamia a Udine 
part. 0.3 7.38 

l a i u 11 . -^ 
» 11,24 12.44 
» 15.44 17.9 
» 19.2 19.45: 
» 1952 21.25;. 
S. Giorgio a Udine 
M. 7.43 ;8 .40 
M. 9.00 0.48 

11.20 15.2.S 
Om.17.00 20.30 
M. 20 5:l 21,30 

Trieste a S. Giorgio 
). 5.53 7.34 
i- 11.50 13.49 

17.30 ,19,4, 

Pi)rtog.a8.Giorglo. 

da8,Clorgloa|| , 1 ^ ^^^-f 

Or. 1S.37 
'itCasarsasS 
lóc, 9.20. 
Mis. 14.35 
Loo. 13.40 
\h. Udine a 
.Mis; 8,40 
• t̂o. U 10 
Mis. 1P.15 
Mis. 21,45 

lo 40 16;40 
20,10 2 0 . 4 7 ' 
Portog. a Casarsa 

13 5 5 , 
)ii. 15.40 10 l o " 
In. 20 16 20.53 
Spllimb.aCasàrsa 
lOo. 8.7 8.53 
fis. 13.10 14,00 
oc. 17.23 18.10 
a Dividale a Udine 
ilis. 7.10 7.40 
rlis. 9.20 11.51 
lis. 12.10 12.37 
Ila. 17.15 17.52 

Tran 
da Udme 

H.A. S.T. D 
R,20 8.43 li 
11.15 il.35 t 
14.40 15.U0 
18.00 18.20 

Zoccoli ' 
tialioo Pivi 
Vi'iSuiierioi 
N|..i.iO"/.10 in 

(,.1IJ. 

Vapora 
1 S. a Udine 
inlola S, T. R. A 
IO 8.50 9.5 
'.59 12.35 12,50 
27 15.4 15,19 
44 10.20 10.3^ 

0 conlozlonall 
premiata Ditta 

IO - FABBRICA 
ìlefono 138), eoa • 
liccerie, N. 10. ' 

irff. l ì a i d u 0 

http://B4.OnO.UO0

